
Sopravvenuto annullamento degli atti di nomina

Procedimento civile - giudice - vizio di costituzione (nullità per) - sopravvenuto annullamento
degli atti di nomina dei componenti di un organo giudicante per vizi originari - efficacia
retroattiva - conseguenze - nullità della decisione - modalità con cui fare valere detta nullità -
deducibilità in sede di legittimità con memoria ex art. 378 c.p.c. - esclusione - fattispecie. Corte
di Cassazione Sez. 2, Sentenza n. 27923 del 31/10/2018

>>> Il sopravvenuto annullamento degli atti di nomina dei componenti di un organo collegiale giudicante per vizi originari della relativa costituzione, ancorché incida "ex tunc" sulla validità degli atti di esercizio della funzione in precedenza compiuti, comporta la mera nullità della decisione resa, suscettibile di essere fatta valere nei limiti e secondo le regole proprie dei mezzi di impugnazione ex art. 161, comma 1, c.p.c., nel mentre è inammissibile la deduzione dei vizi in parola effettuata con la memoria di cui all'art. 378 c.p.c. (Nella specie, la S.C., in applicazione di tale principio, ha dichiarato l'inammissibilità della questione relativa alla regolarità della composizione della Commissione centrale per gli esercenti le professioni sanitarie, poiché sollevata dal ricorrente solo con la memoria ex art. 378 c.p.c.).

Corte di Cassazione Sez. 2, Sentenza n. 27923 del 31/10/2018
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